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Bm' lotti à gimflMl'tìH • la 9onMnich» 
Udina s domicilio * noi tUgao: 

Aiwo . . L. 16 
Bdficum , ' . , . . - 8 
TrìmulitM' HI " • 

P« gli Stati dall'Union* poatalas 
Aon<! , • 1- »8 

Saomatre d|Trim«Btra Iti ijntpci-zIonK 
~̂*"1?aga!toeotl anticitiati — 

Uli naiiHr» aUftr»» j»<IWi»lliU »1V. 

DiiÀiioiW ti ÀimmlsiRtraileiie 

Udine-Anno XV-N. 285. 
I N S E R Z I O N I 

In t'ir» iiARÌilA,8i;tt4 U AriAn dorgareala 
UoniuniMtl, N«!roI(i^U, DIahIiniIoAi a 

KiD|;ra7inBai>tI . . .' •Cont̂  26 
puf llnAA. 

tn qaarta pt̂ EioA * IO 
Vii flit iii^atiloni proni it, conVaoirsi. 

Ki vdniKi all'Eilìdiili.'nllii ettiolaìk Bnr-
ilnsco 0 pruno i prioolpali talueoBl. 
Un nuWéro''<àrriAràtî ''C<)i'<IMI«jl. IO. 

I nii ! 
donto iooiMnti o»s U Fdata. 

Ogii Si i p il FarMo 
e, a' qnaotb tosDdituu da U mit col-n-
spoadentibenaiaforniatsptrK ehh l'oe.Di 
Rit'dlDl ibteuda.di pruvosiru enbltu no 
votq d«lla Gaaiora galla pitli^ca iotorna 
e (alta politica ocolealaatioa del Oabiiietto. 

Vi ò ohi prevede che ooa'qneatd voto 
posSa aamlii'oia|t'e a'diràolveM 1' attuale 
òoalizioae, pei; dar luogo alla formazione 
di tina maggioranza più, omogenea. 

Noi orediauia però .oh»i aa antfaa fra 
non molto ajvreoio «ba «rial, il ooova 
Miniatero, lm'porDÌ«to «allo stoseo''aon-
nubid Ri ]d io | -Wàrde l l i , s ì , t roverà di 
fronte alie.etease, àa-noo'inai^gloH, diffl-

Ool t i . . . ' . I 

Pooo Importa che aleso eliminati il 
Prin'ettl e' lì'tìlidrdiìiih'it lA aaEiWtto ri-
maVri il carattere. 31 ooìtJizioóè, e^in-
Itotfio^ a IR! . ai, .aggi'f;pp9jraiiiiia. iinaorai, 
oolle idenllclia. «inliti^iji' grappi-rndl-
oiaBÒ, glolUtiSoo e tiSdardfetiilt.tta. ' 
'' là' qhibV),"'alia dlMuatidìii'oÀe ai pté-
]̂ ^̂ W;,̂ 'd'i|g4), lî aijiarapno îì ,t«wpa. îihs 

. *|fo»W.v i , :\'li ~ì\ - / . i i - t i - t . , „• 
Sa ai (sseaae queatlone di idee a non 

' ài 'VjSAiél^'méìiite'^éf'^Ue via 
ini^àdiaitamentè qdeati mlalatri, olia 
d&nno epéttaoolo soaS' miMfMdQ della' 
Itlro impotenza. 

. , Boma,89 — L'ordine dal giorno della 
,uiim^ di .domani ò lo atesao dell' al-
tima aednta tenpta nel Italia dalla Ca­
ngerai Vi è aggiunto soltanto il sorteg-, 
g lo ,degl i Uffioi. Si prevede ohe l$iOo-' 
tnunloaziofii dei minietri ocoaperanno' 
l'intera aedtita. 

,, .^ma '89^— I dopn^ti p'l;e;^nti,aono 
appena'daec,ep^. Mylti.jùe arrivaràcao 
giasèra e doinattìpa- Ma al prevede.per 
'domani nóa Oàfneca pooo 'affollata.-

' ;, .il niaiatro dal Tesoro ..espr^'asa i l d o -
aiderio di ' f^rci. l'èapbaìzioDe fiotioziki'ia 
nèirit.sddatf, di .mercoledì.,.,, 

fiomam, vérraniio presentati i bilanci 
,ed i ' d c a n m e n t i , relativi alla Comniia-
aibue generale dal bilàncio. 

a«lpaHNMft4B»SMIK«AY-Ki.:tfi^^itj;^f^«a iMWÌ>f>iiwa •à i •Ma 

aerv'zii). I.' ,-itti'ml'V'ìiii t u f i i ni'niiti'i 
e alcuo' HF'tt'js |:;!(]t»r), ;i ijo^uturd, il 
pri'feit') (! Ij allr.i aut.i'-.t'l. I roil l si 
tratteunero OSUA fii\\i\ i\ Roufttrire coi 
preaaatl c'ro'i in"?.2'"rn. Poohi cariosi 
erano fuori della atasiorie. P.ijveva. 

I/AFFARE GRISPI 
Telegrafano da Roma, 29 , al Pi'dooto 

di Trieste: ' , " ' ' 
« L a tonggioranz'i dei deputati' pre­

senti a Roma h oonoorde nella neceaallà 
di 1 qaidare l'affare Griapi, respingendo 
qualaiasi ulteriore procedimento contro 
1 ex presidente del Consiglio». 

lilIBBlAWl 
SorlTono da Roma; 

. «UeutresiMaper riaprire la Oainara, 
non è;pogeibile dimect Qaré Matteo Im-

'^briaoi. In mezzo alle sue fui le indoma­
bili, lagli ecoesgl:di parole, alle verità 

. eceesalvaineota crude, perobi, talvolta, 
non,aveva il tempo di depurare le sue 
notizie con vigile seTseura, agli 'scatti, 
violenti, qnaai direi all'ingombro lesa-' 
gerato dalla sua personalità, questa in-
ataceabileipugillatore recava a! Parla-' 
mento e al paese un^realer servigio. 

Di frante alla sna voce 'Implacabile, 
.sorretta ()a una coscienza purissima e 
dalla ptù alta idealità, gli ates»l 'àini-
atrl si sorvegliavano as'ai nell'esere'zio 

, delle loro funzioni. Neanche una remot{> 
' Idea ohi, prima disiai; gli'bbuai fo'éaerd 

intollerabili e che la .maucanzi 'di 'Mat; 
tao Irabriani li ritorni in fiore. Qnestq 

.i>8feff'%ìlèfe;fl!?»W4uil«e4^ioole e 
mlnule cortesie, non atrettamepte le-

•''^•'lilli'àhVfàmàiib''Hi'iiè 'òd^'atfieU netf. 
sarà, ai ministri!,E fó";ldil)Hanl ne 

^viénea' éonoscènzi'?- Oon''^iid8tfi idea, 
,'si''itórvégllayano di'.'p^, ed 1 'risultati 
^iidn,'erano ]̂ or niente d'ispìfègevoli. Era, 

un''avvicinarsi alla giustizia aasòluta, ' 
-l'ideale 'oooéi'iìtiésiino'dèll'bno'ré^óle Im-
•briani,- e che gli à costato' la vita, 

SciSfeiiVsfà&ento non può,'ormai, ea-
éeiei'in modo diverso. 
I t}n<''àiiiico' silo earissiitio, quasi ud 

" 'fritdlltf,' ohe l'ha visitato ìèr l'altro a 
Nìipoli, ini iliceVa : (^bHaini non ritor­
nerà^ mai più in Parlameiito., It'in'tell!-' 

"^enza è desta ; la inemoria' non f'abban-
' darla, ma ' s'assopisca con facilità, La 

pàrtè''8olpit'a 'IJiicjbna a ridestarsi assai 
vagafii'edtè. Un'•giòrtio 'si sfera e il 
giorrio • andoessivo ' è pronta" la defusionè. 
Può vìvere 'à'nohe dièci 'anni, tlja, a 
Mbb'teoU'drló,' hessnno lo 'vedrà mai più, 

Quanta tristezza in qtî fite ' gi'rble e' 
oó'mej'fùr'òno' aacòltate' SolofóaBmente ! 
Imbriàdi'ha 5 3 i n n i » . 

il 

":.,:t"'ÈÈAhl A ROMA 
'Iiònta^89 — 'Stàman* a l le '8 . Ì9 sono 

'"ginntl-'.i sovMUI' àcoompagifàtl "dalle loro 
biiae dlvi lè 'è mi l i t i l e e' dal'^er'dbhàle di 

Saggio ammonimento 
!l''pa'éae ha accolto- con 'un senso di 

disgusto la pubbiKiaziono del 'gsnerala 
B'dratlerl aatia saingurata «implàgnb d'A-
frioa.'-' Qaest'6 dilagare di difése, auto­
difese, repliche etC'aaón'sei^sopra uno del 
àfapii6li più defaatl dblla atorla Italiana 
dodtemporaoea è cosa triste. Non ne 
avvantaggia la storia perchè'lafvei^ità 
v a ' o g n i ' g i o r n o ' p i ù aoprénd08l'''di un 
fitto velo ; non ne avvantaggia il ptiese, 
Condannato ad assistere a una denigra­
zione'pericolósa all'esercito, fatale a l la 
disciplina; lidn si riesce poi a dolpira 
tutte lo responaàbilità, ' perchè colora 
che avrebbero potuto con' autorità 'testi­
moniare,'-sono m^rti gloriosameoia sul 
campò di battaglia. 

Il libro di Baratleri non getta al-
'onda luce sugli avvenimenti afritsani o 
non tende ohe a scàigionare i l ' inaggior 
responsabile 'del disastro, o quantd meno 
a sminuire le colpe e gli errori del co-

•MSnftantoSIflr-tfijft. , . -* • i , • 
'.-' Ma<<ii$ta'è-nriA i l i f ^ jlbMil>ilàlé;<'ahs 
'aspetta la storia e che Idvot^MP^eae . 

Il paese domaiida che al'-diradino la 
tenebre, òhe ' tattora avvolgono il mi-

'stero africano; invece' le pubblicazioni, 
tihe'si incrociano, non riescono che a 
renderlo impenetrabile, e la -jjiaatizla, 
offaaa già.ool noto processo dell'Asmara, 
non a^bà forse mal il suo corso in*quel 

igrande delitto nazionale, ohéifa la cam­
pagna pltima d'Africa. 

Apphindiadto > perciòtieenKttirlaorva al­
l'illustre generale Di Revel,'' ché^ sulle 
recenti publioaziooi africane,- dà della 
Perseveranza il seguente giudizio : 

< Sarebbe desiderabile' che cessina 
tutte queste pubblicazioni pars'bnali sulla 
malaugurata flampagna d'Africa-dell 896. 
Le autodifese, b'aaate sa' aoodae al morti 
e reCrimin iziodi ai compagni, le quali 
talvolta' ecUeddhty^o^Hi'misura, f t'oducod 
ni! efifetto oontrario allo «òopo,' ma pur 
9#[npre deplorevole nel moralo' della 
disóiplina, e pel decot'ò'detVèsercitò. 

%'̂ D.klla prima dispoAÌzioDé governa­
tiva che'adunava tumnltuariàra^t'è' una 
massa di volontàri, li<ìikibaroavg'senza 

'brdiìi'am'élati>,"'a(fltttamento, o peovvedi-
mento alcuno, sino al combàttitaiento di 
Abba Qarlma, fu un suCcedarai, d ' in-
scienza, imprevidenza e tsmei'itÉ, nel­
l 'a l ta 'gerarchia militare. 

< 1 volontari, appena sbarcati, futono 
confusamente' avviati in' 'prima linea, 
malamente iprovviiti ' dei necaasa'Ho, a 
senza regolarenbbgiibizzazione stabile. '' 

'« Quella massa, mal nudrita, 'senza 
mezzi di comunicazione, né retrovie 

^el la riserva, fu mandata dal cAmando 
suprema ad assalire un -'Inemica molto 
superiore di'forze-e favorito dal terrend;' 

«Ufficiali e Soldati combatteifèno va. 
iorosamente. In maggloiv parte caddero 
sul òl:mpo,^hiorti, feriti, od oppressi dalle 
masse circondanti 'del ' nemico. I loro 
capi, fermi al dovsrej daddero pur essi. 
iL'oQore militare"-italiano fu salvo. Il 
nemico stesso fu quasi >'spaventato di 

l^acTsta U^iparenté' vittoria, 'appre'atatsgli 
ìira^liierroVi di chi'dirigev'iii Quasl'o si 
dica a gloria dell'esercito, e si-'smettano 

'Te i^u^rele pico prudenti. 

Genova di Revel *. 
• Brà'vo' generala Di Réve'l I' Le vòstre 
sono j)arole d'oro,'e ninno aveva, più 
,fli voi, diritto a scrìverle. L'alta garar-
chfa n^llitare, sferzata a Sangue, par 
l'insipienza di cui''diede prova nel di-
sàolro afridàrio, niin 03erft''laga'arsi del 

' vostro gfidlzio. Voi, vètérado illustra' 
dell'esercito e valoroso soldato, non po­
trete èssere accusata di deinolIrV l'eser­
cito,' per aver detta la verità; verità 
patriotica, par qnauto dura 'essa. sia. 

• Auguriamoci che le parola db! bene­
merito 'generale di Revel non 'òàdano 
nel vuoto,' e' ohe il sOto conaiglio non 
vada peHttt'o, 

EcU delie JIiostraÉDi. 
Lepradcfte per la composizione 

elisi miffòo Ministero. 
Vienna 39 — Il barone Oautsch ha 

ittcomiuciato stamane,le pratiche per la 
oomposizione del nuovo miiiistero. 

Il barano Gautsch deve limitarsi a 
scegliere i .saoi futuri oolleghi di Gabi­
netto fra gli alti imp|pgati, perchè ogni 
tentativo di oomporrii^ua miuiatnro, in 
citi foasero rappresentati i partiti pre-
dqininauti, ha incpiiirato fin da bel 
prlò'óipio difficoltà gra'^ssime per il fatto 
ohe il baroDo .Oanttiafjli avendo appar-
teiiùto, a|. iciaigterò toatè abbattuto, in-
ioiitra molta diff ideou, 

LascarcerazimieUeU'on Wolf. 
Viinma S9 - ^ ìerHjjSera allo oro 8 

'venne ccÀsao in liberta l'on. 'Wolf. 

Ohe cosa- (ttmimida 
la Smistr(t:%tedesca. 

Viéma:90 — La'Sinistra ha posto 
Ih Seguenti condlzionl'jicr abbandodare 
l'ustraziouìsmo ; Abrd| | iziaoe dello or­
dinanze sulle lingiie, ^ i iro della presi­
denza della bamera^ Mnullamento della 
proposta Falkeahayo:^ 

I czechi ha'nnó tisroato che, venendo 
abrogate le ordinanze, nicomincierebboro 
essi à' fare ostruziood;'. 

La luminaria a Vienna. 
Scareeraiioné generale. 

Vienna 29 •— C6i>l{nuane le mani­
festazioni popolari d i . j|iubilo per la ca­
duta del ministero Bàfoeni: questa sera 
avrà luogo una grande liiminarla In tutta 
la città. ,' 

Vienna 39 —; Si dìpo ohe nel,,corso 
della odierna giornata varranno rilasciati 
tutti gli studenti ed operai, arrostati 
ieri e ierlaltro. 

II Rettore. ha promesso di adoperarsi 
affinchè eli s tudent^rres ta t i non ab­
biano a subire codaeguenze troppo gravi . 

Dimostrazioni. 
Praga 29 — lari a Raichenbsrg, 

Aus'sig, Tepìizt, e l in altre città della 
Boemia, ebbero luogo grandi dimostra­
zioni, 

Praga S9,—> S tamine ebbe l uogo . 
uqi> grande dimostrazione con gravi con­
flitti tra .studenti czechi e tedéachir 

La situazione però è piuttosto minaj-
oiosa; gli animi sono esoitatissimi. 

A Oraz. 
^rax 29 — Si rinnovarono oggi le 

di'moetrazioni di studenti ed opi^rai, e ai 
ebbero colluttazioni colla pubblica terza, 
ferimenti ed arreati. 

Giùnta la notiz'a della dimissioni di 
Badeni, gli animi si calmarono a non 
avvennero altri diaurdini. 

'Véràò aera tutta la città si illuminò, 
s'enza ohe fossero state preso in prece­
denza diaposjzioni dì sorta^ in proposito. 
L'.t luminaria quindi fu ùa'.i dimostra­
zione affatto spontanea. Alle 9 regnava 

• o'rdine perfetto. 

In Ungheria. 
Budapest 29 — Io tutti i circoli 

politici e in tutta la popolazione regna 
una viva animazione in aeguito alle no­
tizie che pervengono da Vleóna. 

Fece' però ottima impressione la ca­
duta del liiiDistGra Badenl; ma geaeia l - ' 
mepte ritiensi che il barone' Gautsch 
trovi una situazioni assai .difficile la-
aciatagli dal ano antecessore. 

d' [1 veri fl.iUimbanch', o)i,'V:''<od«vnnii 
girntido c-)n \n loro vecchia, b r.\t'-on da 
un villaggi') «ir«ltcM, per darvi delle' 
nipprcseo^tazioni dotante lo-,il"rp. Da-' 
ultim'i) eFiiilb'div'ifi^utf'p'ossfsSMi "di u'i 
gabinetto au^nmatiun: una grande rio-

Por la mani, dlea l'Igleae,' lo-eosldino A oauia 
di golODÌ. ,iì 

• Mani ohe tengono il veggio noa|lavori|90 >, 
dioono l'nnc^aHili. 
• ' Por 'or lp\tiì Ti BOaa dalli) airoofitKiìke' ulto-

ntl. BcDO pre/«rìbtli aW ic&ldinì lui > À«<|Uk 
«Ida, riempiti ài una ROTOMOIM satura A ùtàào 

LAMAE8TRABELLE FIERE 
La figlia del saltimbanco. 

Giovedì ebbe luogo SL\\'Aca!démte fran 
gaise. 'con la' solita solennità, 1̂  distri­
buzione dei premi alla virtù. Giulio. Gla-
retie, che è amministratore generala della 
«Goipedie fran^aise», elogiò in un' bel­
lissimo discorso i meriti ddlle' premiate. 
Le più simpatiche figure, vei-àmente de­
gne 11' amiiili'azione, sono quell(i''di due 
domeanche. Sabina e Agata Grégisi che 
senza un eoldo del priìtirio, 'fondarono 
un Asilo per'fanciulle'abbandonate. 

N é minori' sono i meriti della signo­
rina Boonéfois, « la maestra delle fiere > 
alla quale fu assegnato un premio di 
2500 franchi. La storia di questa donna 

'merita di essera narrata. La'sig'porina 
Bonnjifoia, oh» oggi,' à 69 anni; è'^egota 

' e tre'éoa'otilne una giovitaettal'è'-flglia 

chezza per lóro 
L'I ragazza'a diouitto ano', nella ore 

d'ozio che le concedeva il suo mesiiera, 
imparò da aola a leggere a a scrivprs-
Quaudo ebbe acquistato una certa abi­
lità in queste cognizioni, volle diventare 
la maestra dalle suo compagne, di cui 
ora appena ìnooraHioiava a comp''6ildBre 

loro u oàtflohismo, OD(, pfgpararle alla 
comunlffn'dl 

Alla morte dei genitori, il gabiuetlo 
automatico' divenne jìro^rietà' del figlio 
maggiore, e la Bennefois dovette^ pen­
serò a provveder da sola a se stessa. 
Comperò un panorama ambulante,- i pro­
vènti del (juale lo bastavano por vivere, 
b impiegò tutti i ritagli di tempo ad 
istruire i ragazzetti, figli di' quei poveri 
artiati girovaghi', ohe vanno a divertire 
il pubbllcb' delle fiere. Non contenta- di 
epiegare il oateohismo, apprèndeva loro 
anche a leggere a a scrivere. 

Ella però sognava qualche cosa di più 
e non perdeva'-di, vista la propria mèta. 
Nel '9S rirevette da monsignor Thomas, 
arcivescovo di Rouen, i mezzi per pro­
cacciarsi 11 necessario materiale d'inse­
gnamento; Lerplle, conalgliere ibMnloi-
p a l o ' d i Parigi, , le fece oti'dnere una 
BOVvanzìoDe 'ahiiua; ed ella potè final­
mente raggiungerà lo scopò del auoì so­
gni : la scuola delie fiere. 

L'cediSzio acohst ico» consta di 'due 
baracche'. Appena si apre la fiera di 
Moutmartre una di queste baracche, 
lunga oirca cinque metri, vieiie disposta 
allo sbocco della «'fna del i 'Martjrs» , 
l'altra alquanto più grande,-'neì^ pressi 
della atàsslone del nord. 

Gli iscritti sono 250 , ma il nuibero 
degli scalari oscilla contlnaament'e, per-
ohe, come si sa, quella povera gente 
nb'nata mai''ferma alto stesso luogo. L'.t 
maeatra deve dare compiti ai fano'ulli|-
oha ss ne vanno, accìoohè li preaentiua 
al r i torno; deve riepilogare l'istruzione-
per quelli che sono rimasti lontani dalla 
scuola) deve, Insomma, esercitare una 

' pazienza da santa. 
Fornisce, gratuitomante, i suol scola­

retti di libri, quaderni, peone, a trovq 
anoora li mezzo di regalar loro qu i l che 
vetjtitucoio 0 qualche capo di bianche; 
rio; e'ogni anno distribnìsca 'lei premi! 
agli allievi miglior'. 

I poveri artisti delle fi»re, chi) girano 
nei dintorni di Parigi, non si fermano 
qeasi mai più di 15 giorni nello stesso 
luogo; 90 vi stanno' un mese è inira^ 
colo; e, naturalmente, è la scuola che 
deve seguirli. 

Oltre alle due classi che ella steaaa 
diriga, la ai'i^nnriua Bounefois ha fon­
dato no aail» apeciale per ^ la 'fiera di 
Neuilly, nel quale trattiene i fanciulli 
anche durante il giorno, perchè , ' t ro ­
vandosi il luogo della fiora tra due fre-
quentatisaime linee di tramway; i fan-
oiuliì nell'andare e nel velliir'e potreb­
bero Incorrere in qualche pericolo. 

Tutte^ queste istltitzioni richiedono 
una spesa annua^'di 5000 franchi, metà' 
Uei quali ella riceve a titolo di aovven-
•alone dallo Stato, mentre al resto prov­
vede la carità privata. 

Nelle scuola delle fiera vi so'ao due 
aottomaestre; una di queste è una po­
lacca, esiliata dalla patria la quale si 
dedica all'opera caritatevole con una 

zione senza pari. 
L'I signorina Bonnefois ha intenzione 

di dedicare i 2500 franchi ricevuti ora, 
a comperare un carrozzone 'provvisto 
d'imperiala. Neil'omnibna oigarilzzarà 
una scuola di taglio e cucito par le ra-
guEzine; l'imperiale sarà riservato ai 
ragazzi. 

La brava vecchia maestra è felice di 
vader prossima l'esecuzione di questo suo, 
progetto, da lungo accarezzato. 

dì aootato di loda o meglio dì idrato di bario 
ioli» sialnno Oli ioaldial a oarbodoTla aialanó naiMaiaria-

inanta dsiranìdridd' carbonioat al iforicolo'd'In­
cendio ni sgginngeiii danno igitniao. 

X 
La # i g e , Bifronte. 

Lottrico mia. 
< Ho «da-anj^lt 'altart i Iw iMiathittlU. 

SnlaÀilono! dol'-tnonovsrfao AroflsdbAfo.' '' 
OLEHENTS (al « «UH la) 

X 
Far flnire. 
Una flsolanuaiono di PiiatolinI Ogllo. . 

' -'• Qaa'Àto mi 'piBcarabba ' di Sisara no boa I 
— Olii e potaU'/ 
— Parabè «Oli mio padre non polrabba più 

dirmi cbe lono nn aiino-
PentM e Porlice. 

GALEiOdSCQI^IO 
Cronaaho frlnlane. 
Novembre '(1410). Dlsoordia In Frinii fra gli 

aderenti dai duo papi, OiavanDi XXIU o Ora-
gorio XII. 

X 
Un panalaro al giorno. 
Dalla dilla non ai può anere cbe portati sa-

gli Bsadi 0 sotrooati. 
X 

/. Coe^ÌEtonl atili. 
la scaldino. 
L'igiene boodanua quéfito iQQbìIei i^rra per 

le maDi 0 per i piedi. ' 

I^EO'SWCIA 
(Di qua 8 dilà dal JuOrj) 

G e m o n a » 20 novembre. 
Patronato scolastico, i 

L e a d e a i o n l vanno aumentando dì 
giorno in giorno, e si spera colie of­
ferte di venire in aiuto di molti^poveri 
bambini; riparandoli ariche dalle ' in­
temperie invernali. 

CIÒ che parò reca meraviglia ' (per 
non dir altro) ai è che dei quàUòì-dici 
insegnanti etamsntari, stipendii'ti dal 
Gomune, cinque soli hainno aderito. B-
ravi un sesto aderente, il quale ara 
aucho stato eletto membro del Goiisiglia 
direttiva. Ebbene, il- c r e d e r e t e t Quel 
maestro, pentito dì aver dato il' suo 
nome e di far parte di una istituzione 
tanto bdocfloa ed umanitaria, ha'rinun-
Z'ato da membro del Consigliò direttiva 
e , a Bocio del -Patronato,' aé'docàpa-
^nando la sua rlounoia don un' offerta 
di duo lire. ' '' ' 

aieyaloniBti eH lì 'riBunMj^^U.ift^BP*': 
tino eh IO lo dica. Baati ',aape^e^ che i 
clericali apadrooagglàno. in Mu n ic ip i da 
due' anni ! ' . j 

Sua Eccellenza il Ministro' ((e,ll'|p{teroa 
ed il ano collega dell'lstruzjoaé^pupiica 
dovrebbero, crocifiggere, per b%n9, cit­
tadini si patrioti ed l imanitarl , , 

,Im{>arkfàle, 

• G e t n o n a , 29 novembre. 

Un mioDo Fabio — Uahemus 
Pontìficem l 
Fino dal giorno 26 ottobre fu pre­

sentata al sindaco di Gemona la aegnenta 
istanza: 

« risottoscritti, desiderando che anche 
in quanta patriottica cittài situata all'è-
atremo lembo aettantrlonala dalla nostra 
penisola,, sia ricordata atabilmente la 
memoranda data; del 2 0 settembre. 1870, 
data che riassubie.in sè-iutta-la gloriosa 
epopea uazionaia,' fanno istanzafk Vos­
signorìa ' chìarisaidaa. affinchè ai degni 
proporre allo spettabile Couslglio co­
munale di rìbattezza'ra bon tale i nome 
la piazza ora denominata -«1 Piazza 

,Nuova'». -E'^e non fosse troppo ili loro 
ardire>'.vorrebbero<'òhe questa Idro-prò-
posta fosse mossa all'ordine del giorno 
per la.ipros. v'ent. tornata del'Conaiglio 
mnnicfpale. Nellii certezza ohe la pre­
sente loro domanda veng'a accolta favo­
revolmente, anteolpano a Vossigoorìa 
illustrisaima lelpiù vive e sentita gi)azia, 
e si rassegnano colia dovuta stima e 
rispetta ». 

Seguivano 203 firmo rappresentanti 
-il partito intelligonta e'-più Densità, 

Questa domanda, inutile il dirlo,- face 
^mont,vo.§5^.^uJS? le Ì9j^\^^f^^£hfCù con 
tutia la sua baracca comunale, e dopo 
prp^ondi studi per iscouglttrare questa, 
come la a)iiamano i neri, |profanaziaue, 
si istabill di . fare dna.nuova iatan.za, af­
fidata ai loro fiiii, óve si Samanilava 
che non fosse cambiato II nome di quella 
piazza, perchè ai avrebbe oifeso coii ciò 
iI'SdttHBb'Póntefioft'.i ' ' ? ' " " 

' Ques ta 'nuova Istanza fu-firmata da 
peraone'^lù o mano analfabete id nu­
mero di 593 , ed oggi il Oonaiglio co­
munale, fra gli aggetti i Uranàràl, fa 
chiamato a decidere sa qdeate due 
ddlBa'nda,' • ' •• .-.-•-.•«> 

uffi iffJfc'tfPpMftB'ihllHlgenti ohe e-
rano intsrvetitìte per a t t i r a coina si 
pra9aatÀv.àno:'-'l8>'istanze','il- prudente 
consigliere'Carfòffd'propose la' aoBpeu-



IL F R I U L I 

giva, temendo che gli aoimi avessero ad 
esacerbarti. Guardate no po' conio conci­
liativo è d'.ventato l'ex «indaco! Il pnb 
blico non mancò di far oonossere come 
poteva la sua moraviglia per questa 
scappatoia loiolesca. Il signor Prefetto 
cosa dirà di questi patrioti! 

« » 
Haiemus Pontiflaeml 
Sioarol Nella seduta stessa si nominò 

anche un sindaco: disiamo uno, perchè 
pel Consiglio di Oemona è indifferente 
la persona; basta sia maneggiabile dalla 
Canonica: tutti i suoi requisiti finiscono 11. 

Dunque ad nnenlmlt& elessero certo 
Olo. Batta Della Marina, mnrators. I 
clericali, e specialmente Don Oheco, 
che hanno il naso luogo, conoscono il 
debole di Ttie: egli sari felice di sen­
tirai chiamare signor sindaco, e si la-
scìeri giuocare per bene da quelli che 
tengono in mano i fili. 

B ohe la vada!.,. 
Vwitos. 

Patronato •eolastleo a Cl-
vldaie* Scrive il Poruiryutii; 

«Mercoledì p. p, si h riunito al Ma- i 
nìaipio il Oonsiglio d'ammioistrnzione, I 
cull'interveoto del r. ispettore scolastico. 

A norma dello statuto sociale sì pro­
cedette all'elezione del presidente, e 
venne per acoiamazlons eletto il cav. 
dott. Giusto Qrion ; quindi pure per ac­
clamazione, furono eletti: il dottor 
Leioht a vicepresidente, il sig. Lorenzo 
d'Orlandi cassiere e la signorina Maria 
Foramiti segretario. 

Fu nominato collettore il bidello delle 
scuole, Butterà Oinaeppe. 

Il Consiglio s'occupo dei mezzi per 
dare vita duratura alla sorgente istita-
zione. 

Fa scelto un Comitato numeroso di 
patronesse, alle quali si mandò già la 
partecipazione della nomina. 

Si stabilì d'inviare una circolare alle 
persona più facoltose, onde s'iscrivano 
quali soci perpetui benemeriti, versando 
la somma di lire cento per una vo'ta 
tanto. 

Venne dato incarico al collettore di 
riscuoterò la prima lira per ogni azione, 
onde cominciar ad aiutare gli alunni 
più poveri. 

Ai quale scopo si decise anche d'eri­
gere, nel teatro Ristori, col permesso 
(iella benemerita presidenza, che certo 
lo accorderà, l'albero di Natale. 

Vanne rimandata ad altra prossima 
seduta la compilazione dal regolamento 
a le modalità per aprire presto l'Edu­
catorio». 

Nuovo campanile e nuove 
e a m p a n e » Ci eorivono da Passons: 

«Per festeggiare II centenorio di S. 
Martino, titolare dalla nostra Chiesa di 
Passons, domenica con grande solennità 
abbiamo inaugurato il nuovo campanile 
che a perenne memoria dei posteri si 
inalza ora maestoso sul piazzale del 
paese. 

E contamporaneamente a ques'opera, 
al suono di allegre marcie da parte dalla 
brava Banda di Kelatto Umberto, rlohia-
sta espressamente, jper la circostanza, ed 
al continuo sparo di mortaretti, abbiamo 
pure ' proceduto all'inaugurazione di tre 
nuova campana del paso di circa 32 
quintali, uscite dalla premiata fonderia 
del vostro concittadino signor Francesco 
Broili, al quale non possiamo fare a meno 
di tributare i nostri ben dovati elogi e 
ringraziamenti par averci fornito un 
Concerto così perfettamente intonato, 
•rmonicM) od aggradevole. 

Difatti, non c'era persona, estranea o 
meno al paese, ohe non avesse pronun-
siato meritamente una parola di plauso 
al suo indirizzo. 

La bella fasta, che resterà memora­
bile fra noi, ed'jtlla quale ebbe a par­
tecipare una inc i t a quantità di gente 
accorsa dalla città a paesi contermini, 
si ohinse, ganza che il minima in-
sidonto l'avesse tarbatii, con l'accensione 
di alcuni fian riusciti fuochi d'artificio 
preparati dal distinto pirotecnico sig. 
Carlo Meneghini di Murtegliano, l'ultimo 
dei quali specialmente ammiratissimo 
ed apjfilaadito allorquando da una tela 
sfolgocajita di luce bangalica appari la 
scritta^ .«'Viva il ceotonario di S. Mar­
tina ! » 

Ingegnere derubato. Nella 
notte da venerdì a sabato, ignoti, entrati 
in casa dell'ingegnere Enrico Da Ro-
smini a Flaibano, vi rubarono quattro 
paia di scarpe, un paio di stivali, un 
fucile da bersaglio ed altri minuti og­
getti. 

Quel dallo laOO lire. Si an­
nuncia da Venzone l'arresto di quel 
Qiacomo Qoliino che nel 20 corr, acom-. 
parva da Moggio assieme a oltre lire 
1200 affidategli per acquisto di generi 
di privativa. 

"•inmiuiMuiiw 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovanei in ven­

dita Anitn selvattche (Maxtonni) al 
prezzo di lire 2.60 al paio. 

UBIME 
(La Città e j [ Comuns) 
Li'aceordo fira 11 mlniatro 

Branca e la ComnitMalone 
parlamentare per la B. M. 
ai annuncia siasi rsggiuotu sopra tutti 
i punti, e le QUDVi) dispuslzicioi rappru 
gentanu un vero miglioramento non so­
lamente sul primitivo progetto Brano), 
ma, in non pochi punti, anche sulla 
legge 1877 tuttora in v gore. 

Daremo domani per sommi capi que­
sta nuova disposizioni. 

I Dlatrottl militari. Stante le 
difficoltà delle pratiche incontrate per 
la trasformazione dei Distretti, ohe si 
dovrebbe compiere al 1. gennaio prua 
Simo, l'ultimo termine par detta tra­
sformazione venne rimandato ad aprile. 
Frattanto si ritisoa imminente il collo 
camento in posizione ausiliaria di alcu..i 
colonnelli di Distretto che coinpionn i 
58 anni con l'ultiao trimestre del 1897. 

DD IMI Écono del amatore Feeìle 
per un'opera buona. 

L'altro ieri nella sala maggiore del 
nostra Istituto Tacnioo ebbe luogo l'as­
semblea generala della Società < Scaula 
e Famiglia». 

Erano presenti il senatore G. L. Pe-
dio presidente, il dott. Emilio Volpa 
vice-presidente, la signora Mslaaia A'i-
geli Bearzi, la signora Poli, il prof. 
Lazzeri, il prof. Nallino, i dottori Mar-
zuttioi a Pitottl, il prof. Dabalà ed i! 
«omm. Marco Dabalà, il oav. Misau', 
la signora Rieppi, le signorine Ida PAS- . 
sero a Maria Fabris, il prof. Arttdoro 
Baldissera, il signor Pietra Migotti, Il 
signor Riimondo Tonello, il sig. Libero 
Grassi, il signor Gennari, il signor Fu-
drioDi, il signor Enrico Bruni, ed altri. 

Ordine del giorno ora : Preventivo 
pel 1898; nomina del Consiglio Diretiin ; 
relazione dell'anno 1897 sull'andamooto 
dell'istituzione. 

Crediamo far cosa grata a tutti co­
loro ohe hanno a cuora la causa dei 
poveri bambini, riportando qui letteral­
mente il bellissimo od efficace discorso 
del presidente senatore 0 . L, Paoile : 

Signori soci! 
Vi offriamo bravi canni sull'andamento 

dell'Educatorio dopo la adunanza dal 
21 aprile p. p. 

Alla chiusura dall'anno scolastico, il 
numero degli allievi ara di 88, quello 
della bambine di 42. Totale 130, dei 
quali 12 pagavano lira 2 al mese, 15 
pagavano lire i al mese per la colsz oue. 

Fino al 1' giug.io funzionò la diret­
trice signora Irene Malisani, la qufile 
lasciò il posto per passare a matrimonia. 

Fu sostituita dalla signora Ida Oà\ 
Negro, una delle nostre distinta maestre 
comunali. 

La signora Virginia Parootto, conti-
tinuò a tenere una sezione dell'Educa­
torio maschile e la signora Giuseppina 
Pitottì a dirigere l'Educatorio femminile. 

L'egregio medico dott. Qiuseppe Pi­
tottl, prestò costantemente opera amo­
rosa all'Educatorio, il sacerdote Giuseppa 
Lepore impartì una volta par settimana 
leziooi di morale religiosa, ed il signor 
Ernesto Sinti spese geatilmente tempo 
e fatica per esercitare nella ginnastica 
gli allievi di ambi gli Educatori. 

Meritano una parola di gratitudine i 
signori revisori Bardusco, Gennari a 
Porosa, ohe si prestarono con sollaoitU' 
dina e diligenza nel disimpegno del loro 
ufficio. 

Il Consiglio ha perduta un caldo pa­
trocinatore e ooiiaboratore nella persona 
del dott. Italo Loredan Partesotti, nomi­
nato giudica a Rossano Calabro. Egli 
passava molta ora nell'Educatorio fem­
minile ed ara diventato l'amico di quelle 
povere bimbe. 

Venne costantemente distribuito ai 
bambini il supplemento di cibo consi-
ateuta in una merenda di pana a for­
maggio, ohe si converte io tanto sangue 
ed 1 suoi buoni effetti sono evidenti. 

La salute fu ottima e nessun incon-
I veniente venne a turbare il regolare 

andecmanto dell'istituzio'ne, i di c u ri­
sultati educativi si possono dira saddir 
sfacenti. 

All'aprirsi dalla sessione autunnale i 
maschi vennero provvisti d'un camiciotto 
e berretto uniformo, e le femmina di 
una tuuicbetta, per recarsi alle loro 
passeggiate. 

La signora Dal Negro riuscì ad atta-
nara un amichavola affiatamento colla 
insegnanti dalle varie scuole, in grazia 
del quale tutti gli allievi dì una stessa 
classe, ' appartenenti a- diverse sezioni, 
esegiiiscono lo stesso compito.: . 

Il corso autunnale si apri il 15 ago­
sto con 118 allievi;.e 49 allieve; totale 
187- I paganti furono 29, 33. pagarono 
la merenda. L'orario autunnale.fu sta­
bilito dalle 8 alla 12 e dalla 14 alle 
18.30. Alla direttrice signora Del. Negro 
si 6 associata l'altra egregia maestra si­
gnorina Ida Passero. 

Attesa il numero, vanne fatta una 
terza sezione per i maschi, cha (n af­
fidata alla signora Luigia Grapplnlmaa-
Btra comunale nel suburbio, che disim­
pegno lodavolmunte l'ufficio suo. 

Questo corso procedette brillante-
mante, a si chiusa con una piccola festa 
alla presenza dei rappresentanti del Mu-
nioipio, dalle antorità scolastiche e dei 
oonsigllari della Scuola e Famiglia, I 
bamb ni eseguirono (tutti vestiti nel 
loro uniforme) degli esercizi ordinativi, 
della marce, dei giuochi e dei canti, con 
precisione e bel contegno, 

Dal loro viso traspariva la giocondità 
e la salute. Io una sala erano esposti i 
primi saggi del lavoro manuale in.Z' iti 
al prioclpio del corso. Si trovò oonva-
niente sotto l'aspstto disciplinare e di­
dattico di trasportare l'Educatorio fem­
minile in un'aia appartata del vasto lo­
cale di S. Domenico, e, visti i buoni 
effetti, l'Educatorio continuerà a rima-, 
nere nello stosso locale. 

IJ.ia prova ovidsnta oh-ri I genitori 
apprezzano l'opera del Patronato sco­
lastico, ce la porge il fatto delle nume­
rosissime domando per l'ammissione agli 
Elucatori pressotats all'aprirsi dell'an-
oats acolastioa. Gl'iscritti aono 230 a la 
domauda continuano, sebbene noi, ligi 
al principio di" non dare a chi non ha 
bisogno, abbiamo Imposto cha chiunque, 
appena lo possa, debba pagare II pane 
della rafezione. 

Di fronte al gran numero di domande, 
al Consiglio si è mossa la questione, sa 
si dovesse limitare il numera in pro­
porzione dei mezzi o accoglierle tutta. 

Accogliara gli ani e respingere gli 
altri sembrò cosa crudele. Il Consiglio, 
fidente nella riconoaaiuta bontà di qua 
Bt'opera civile, caritatevole ed educa­
tiva, a CUI la ganarusità dai cittadini 
udinesi non può fare difetto, ha deciso 
di accoglierli tutti. 

Signore e signori ! L'impegno che noi 
abbiamo assunto è grave, e noi ci tro­
viamo in oodizione di dover battere a 
tutta le porte e dì invocare l'aiuta di 
tutti.. 

Coinè avrete osservato, il nostro pro-
ventivo si basa in gran parta sovra ape-
ranze, che noi abbiamo fède non ri­
marranno deluse. 

Dite se sono nel voro. 
La mia mente non sa immaginare 

un' opera meglio pietosa e in pari tempo 
più civile di questa. 

Noi togliamo poveri scolaretti dai 
pericoli dalle strade, li aiutiamo, li e-

I duchiamo, provvediamo all'esecnziono dei 
I loro dovari scolastici, li taolamo in un 

ambiente omogeaao, simpatico, sotto la 
sorveglianza di distinte maestre, e col 
supplemiiato di cibo a cogli osoroizi e 
giuochi' all'aria libera rinforziamo il loro 
fisico, a li prepariamo a diventare no­
mini sani, buoni e robusti. 

Noi portiamo il sema della civiltà, 
della fratellanza, della moralità e del 
patriottismo, nei più ninlli strati sociali, 
e l'opera edua:itiva spande il suo ri­
flesso sulla famiglie cha ormai apprez­
zano l'opera nostra. 

Una volta bisognava pregare a pn-
Dira I genitori perohò mandassero i loro 
figli alla scuoia; ora si prega istante­
mente perchè 11 aocettiamo all'Educa­
torio. 

I ragazzi non vedevano l'ora di u-
soire dalla scuola; da noi alla fine della 
giornata pregano U maestra ohe li tenga 
ancora, 

L'Educatorio è una istituziuna in se 
stessa poco costosa, perchè si svolge 
nei locali scolastici che il Municipio 
concede. L& refezione è ridotta al mi­
nimo di spesa. Ma occorrano maestre 
in proporzione del numero, perchè, par 
ottenere buoni risultiti educativi, una 
maestra don può avere più di 40 o 45 
allievi. 

Si usa maggior rigore perchè i non 
bisognosi paghino la retta, o almeno 
la merenda con una lira al mesa. 

Ma, con tutto ciò, occorrono 6000 
lire, atteso il gran numero, coma si 
scorga dal preventivo, mentre di en­
trate ordinaria non abbiamo cha lire 
1382.25. 

Noi ci proponiamo perciò, col vostro 
assenso, di rivolgerci a tutte, le istitu­
zioni, a tutti i capi affidi, a tutte le 
famiglie doviziose, a tutti i negozi, per 
raddoppiare e triplicare il. numero dei 
soci. Chi ci rifiuterà il misero qqncorso 
di 3 lire per aiutare quest'opera santa? 

Oltre a ciò avremo presto l'albero di 
Natale; in quell'accaBione usiamo roga 

* Ricorreremo al Ministero, risorreremo 
al Municipio, ma facciamo quanto è 
possibile perchè quest'opera di eivila 
carità si compia a marito dei cittadini 
di questa generosa Udine, ohe non è 
stata mai seconda nella beneficenza e 
nell'aiuto alle classi biscgiinaa, 

Biflsttano i ricchi a gli agiati, obe 
ae la beneficenza è per essi un doveri», 
se è la più onbils soddisfazione dall'a­
nimo, è in pari tempo un atto di 
squisita sapienza civile, perchè i! soc 
correre le miserie stridenti, l'aiutare il 
figlio del povero a migliorare la pro­
pria condizione, e il procurare a lui un 
fisico robusto ed una educazione cha no 
sollevi e ne indirizzi lo spirito al bene, 
è opera di sapienza civile, è un modo 
di prevenire i disordiui e di assicurare 
la pace sooiale. 

Questa istituzione nuova,, a così pro-
vìdenziale, ha bisogno di persone ohe 
vi prendano amore, che raccolgano 
mezzi e visitino l'Educeturio. 

I maceri, dalla cui aasooiaz'oae l'E­
do atorlo è stato fuudato, passino qualche 
ora a inasgnai-e .ilcuDchò a quei rsgaiz', 
a far loro qualche descriziooa, qualche 
ruocoiita, ohe tanto li interesso. . 

Lavoriamo tutti, ispirati da qaal san-
tlmanto umioitario che non ha fatto 
mai difetto palla .nostra città, e.non av­
verrà che il Patronato per'gìi scolaretti 
poveri possa spegnerri a languire, 

A voi la aontenza. 
in questi giorni la Scuola e Fami­

glia comincia a ricevere le cffarta per 
I albera di Natale. E' desiderabile vangano 
essa fatta possibìimaote in danaro. Però 
tutto sarà buono per i nostri poveri 
bambini, 

Facoiamo voti perchè i cittadini ac­
colgano favorevolmanta coloro che . as­
sumendosi il troppo delicato incarico, 
vorranno a bussare alla loro porta, 

I Imitiamo la vicina Qoriz'a, non mai 
I tarda all'appallo. Ivi tutte la signora 
I offrono e lavorano da circa un mesa 
! per l'albero di N itale. Ogni giovedì 

portano alla sede dalla Lega Nazionale 
1 capi di vestiario che hanno fatto du­
rante la settimana, e se ne vanno con 
dai nuovi da eseguire. 

Coraggio e all'opra ! » 

Il peefslmo MervlBio ferro­
viario anlla linea Udine^CJor-
m o n M . Un egregio umico ci mauda 
la seguente requisitoria contro il ser­
vizio ferroviario, a la pubblichiamo vo­
lentieri, perchè motta in rilievo uno 
stato di cosa varamanta insopportabile: 

« Alcuni mesi fa si lesse su pai gior­
nali un articolane In proposito del ser­
vizio ferroviario sulla line» UlineCj--. 
mons. Finalmente l'amministrazione fer­
roviaria aveva institnito su quella linea 
una aoppia di treni diretti/ 

E giù elogi all'arrendavolezza della 
Società uali'asaU'lira i desideri del pub­
blico, edalle premure di egregia ad al­
tolocate persane, ohe si erano intaresaata 
della faccenda ed ottecnto un tanto fa­
vore 1 

La burletta giuocata a quelle persona 
non potava essere più insolente ; ma per 

I il pubblico, il solilo buon pubblico, do-
I veva anche riescira salata. 
I Scopo, ed unico affatto pratico di quella 
. bugia (diretto), appiccicata sali'orario 
' ufficiale, in testa a quella coppia di 

treni, fu l'aumento di cinque, dieci a 
più centesimi, sul prezza del biglietto. La 

. coppia dei treni, ohe esisteva da anni, 
continuò a correre coma pel passata, e 
l'orario rimase quello ohe era, cioè il 
P'ù inoomodu ed il meno utile pel ser-

! vizio locale, che mai si potesse escogi­
tare, 

t Ma, almeno quell'embrione di serv zio 
che l'ammioistraziona ferroviaria ci é-
largisoe, fossa servito in modo, sa non 

i inappnntab le, tollerabile almeno. Neppur 
questa I 

I I ritardi sono giornalieri, continui, 
I abituali. E pazienza ancora se si limi­

tassero a pochi minuti I 
I Durante il mese di novembre, olia sta 

par spirare, degli otto treni giornaiiari 
cha percorrono la linea U line-Gormons, 

j è molto so ne furano in orario una de-
Cina per settimana ; ad 1 rit rdi mag­
giori dai vanti minuti, furono almeno 

, una trentina. 
! Se n'ebbero di 30, di 40, di 50, di 

60, di 70, di 110, a perfino di 202 mi-
! nutil 
I E l'ispettorato governativo ? Ma ! Cha 
; ci aia, lo si sante dire ; a si va anzi 

leggendo di tanto in tanto, cha. fa pro-
lare vestiti a calzature ai nostri poveri j cessare le amministrazioni ferroviarie 
allievi, Quest'anoo il numero è grande, 
e bisogna vestirli e calzarli tutti. 

Coloro che hanno avuto un buon rac­
colto di'vino si ricordino dell'Educatorio; 
mandino qualche damagiana di vino a-
merickno a qi(ei poveri fanciulli, . 

Vengano ié salite offerte di buoni di 
minestre durante i rigori invernali, cha 
saranno bene impiegate. 

Le signora facciano qualche piccola 
sacrificio nella loro toeletta a prò del-
rEdnoatario. La coscienza di aver fatto 
un'opera buona le renderà più belle. 

per contravvenzioni in seguito a ritardi 
I di treni: ma sono casi ohe sucoadoiio 

lontan lontano, Qui, dove l'Ispettorato 
fatto di 

si fa 
troverebbe una vara vigna in 
ritardi e di contravvenzioni, non 
vivo. 

Gli accennati Inconvenienti non sono 
però 1 soli che si verificano sulla linea 
Udine-Coimons, 
: Da forse duo masi rimpatriano a flotte, 
quasi giornalmente,, i nostri bracoiàntii 
ed operai che si erano raoati, come si 
usa dire, in Germania a lavorare. 

Sa avviane ohe il treno cha li porta, 
spaoialmenta se diretto, arrivi alla sta­
ziona di Udina in ritardo, si tengono 
chiuse la carrozze di terza otassa finché 
si siano comodamente sbrigati della 
visita doganale i passeggeri di prima e 
seconda ; poi si libera anche il.., gr<>gg!al 

Si tengono Imprigionati, in omaggio 
all'eguaglianza, i viaggiatori di terza, 
per evitare i reclami degli altri, ohe 
meglio saprebbero farsi sentirò,'e per 
diminuire gli'etfatti del pessimo serviz a. 

E guai se qualcuno osa fiatare contro 
la rivoltant') soperchieria I. 

Ma, e ae fra qneijViagglatorf djjtarza 
classe, che si tsogotió óhiu'sl ii«l'.!^Bgoui, 
ve ne fossero ohe nnn hanno bagagli 
da visitare, o che intendono essi pura 
di proseguire immediatamente il viaggio! 

Eh, che aspettino! Potevano viaggiare 
anch'assi io sBOonda olassp, .fin dapprin­
cipio ! < 

Insomma tale trattamento è .odioso 
ad indegno di un paese civile, ove 
tutti sono, 0 dovrebbero essera, eguali 
davanti ai proprio danaro sàcroaapta-
mente sborsatili 

Ma c'è da aspettarsi ohe aucb» questa 
reclamo lasoierà il tempo che trov», e 
che l'ammioistraziana ferroviaria , son-
tinuerà a fare il caihodaocia suo in birba 
airegUBglianza, alla Ùivlltà, ad a tutti 
i voti di Camere di commercio, rap­
presentanza comunali, a di cittadini a-
gragl. 

Sarà così al certo finché non ai.Mprà 
lavare la v^oe altamanii', coma già av­
venne pet la questione dalla tettoia : 
sarà cosi perchè le amministrazioni fer­
roviaria, mteota soltanto ai.propri Inori, 
si sono proposte II compita, di far < pas­
sare fra le corbelleria ceìel)r>, la frase 
famosa dal miniatro Prina'ttl, ohe le 
ferrovie sono fatte per il jntbbUeo, 
non il pubblico per te ferrovie. A. > 

Panmelo eooporatlvo., Pai 
presidente del Pamncio riceviamb la 
seguente con preghiera di pubbiioiizione: 

* Gonoitladini I 
Da un mesa dacché è sorto il Pani­

ficio cooperativo, voi avata avuto campo 
tanto di apprezzare recoelfante qualità 
di pane che esso prodace, quanto il 
magico' effetto prodotto dalla suà-asi-
Btenza riguardo al ribasso di prezzi'del 
pana da parte di molti proprietarii di 
forno; diversi dei quali ora si trattano 
in caso di farai una con'copranza. 

Dunque ora che avete avuto una prova 
palpabile ' ohe raalsteozà 'dèi Panificio 
cooperativo ha già di molto giovato al 
miglioramento dal prezzo del paàe, il 
Consiglio d'amministrazione dal PaniO-
cio volge una calda preghiera a tatti i 
concittadini di non abbandonarlo; pbichè 
questo 11 bb'odono potrebbe produtre' dei 
guai, cioè non avendo il PaniScib coo­
perativo l'appoggio di t u t t i i oon'citta-
dlni, questa istituzione sparlrabba ed i 
consumatori tutti ricadrebbero "aanzt 
accurgarsi.sotto 11 :ĵ egim.a, primitivo. 

Cosi prend amo òcóasiona di avvertirvi 
che la attaali : coocorrenza non ;hanno 
che uno scopo solo: quello' di -soppri­
merci. Dunque appoggiando questo con­
correnza cjntribuite soloallb scopo ohe 
i proprietari dì fa-u'i si aono prefissi. 

Chiediamo scusa al pubblico 8e> par 
il passato il servizio tanto'a'domicilio, 
quanto nei rispettivi recapiti ha lasciata 
qualche cosa a desiderare; questi inoua-
venisnti non si ripeterannor uvaado par 
l'avvenire il Consiglio del'Panificio tutto 
predisposto psrcbè nei recapiti è a tutta 
le ora dal giorn) si trovi un coinpieto 
assortimeuto di tutte le qualità di pana. 
E per poter assicurare a tutti i oònBU-
matori un pane squisito per bontà e 
cottura, ha masso iu attività no altro 
forno cha incomiocierà a.lavorare fra 
pochi giorni », i ' 

Per l'educazioae fisica. 
VU, Norme per l'eduqoiione fisica 

della donna. .. 
§ 1. Tutto, ciò ohe sì riferisca alla 

educazioùe fisica dalla donna deve for­
mare oggetto della cura, speeiali dei Go­
mitati locali, sia nelle scuolei sia fuori 
di queste ; ed a tal uopo sarà utiliasimo 
ohe j Comitati , li)oali si aggreghino a 
eoslituiscano speciali Sottocamitati fem­
minili, chiamando a comporli quelle si­
gnore illuminate a pratiche, la qaali 
siano convinte della necessità di ona be-
hintesa educazione fisica della giovinette 
e dalle donna, . 

§ 2, La norme indicata nei Capi, pre­
cedenti possono valére, in maséima, 
tanto per i maschi, quanto perleifam-
mine, con quelle speciali riteirTe ,e,limi-
tazioni ohe i Comitati stessi, e le àignore 
ohe ne fanno parte,. possano, a a^qonda 
dei casi e della óircostanie, ravvisare 
necessarie,. 

§ 3. Pei; quaato.si riferisce alle scuole, 
nelle quali l'educazione fisica è, general­
mente, asgsi trascurata,si deve procurare 
che gli esercizi fisici si^no. eseguiti so-
vadte'a nelle ora più adatte, è soprattutto 
all'aria aperta; ohe la alunne.di tutte 
la scuola non siano taiiata troppo a lungo 
immobili a riochiasa nelle classi; che 
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Don alano traaoaratH le passeggiate pe­
riodiche e frequenti ; ed in&na che l'in-
seguamendo della ginnastica sia fatto in 
modo da oottttniri ua'eiaroitazione TC-

; e imente fifite a rioreatira pei' le bam­
bine e le giovinette, dando larga parte 
'f|î  ginoahi gloniai, 
y'.. § 4 , Sono, in generale, applicabili dl-
l'ednoBziona flùaa della donna le norme 
oontennte nel Capo IV por i campi da 

'giuoco, e tiel Capo V per i ricreatori 
,,ì!|stivi, 
'ii^ § 5. I Comitati locali, col concorso 
delle signore, dOTranoa poi curare «he 
ik ginaastloa ed'l gido'éhi non aiinn tra-
Murati dalle, donna e'dalla 'giorlnette j 

.glia pl& non {requeataoo lo sonale, prò- j 
.curando, anche mediauts la costituzione ! 
di Circoli 0 Società femminili, che siano ' 
it%ltÌTati,e pratiotii i «ari giuochi, qnali 

• it Jaumitnni» il krooquel, ecc., ecc., 
.4jE,$ sono generaimenti) prehriti per l'o- , 

. duaazione''fisioa della donna. 
(Ctimma). 

. ' ; ! S o « l e t A U d i n e » » d i p a t t l -
ì l l l l ggIO> Stasera alle ore 8. nella sala 
^ i scherma avrà luogo l'assemblea gena . | 

'rale dei soci per trattare sul seguente 
..àrdine dei giorno : i 

" Reaoconto annuale 1806-97. . 
• • Pravautivu per l'annata 1897-98 j 
. Nomina del Conaigilo direttivo ( a r t . 

' ÌZ dello, atatuto ) ; . 
' Bvò'ntttali ritocohi allo statuto sociale. 

: latUnto fUodntmiiuitieo ndt-
, j n e 0 e a ieri ^ r s ' p s s l s t e m m o »\ tratteoi-
'. mento dato da questa simpat'ca Società, 
''•t'-"-fU>. . testammo veramente soddisfatti, 
.l3l:''d(W""0omffl8dìB-FModo al Convento 
é*lfwieo di Vesta, furono recitata con 
molto garbo dai nostri bravi dilettanti, 
i quali, come altre volte cosennammo, 
sotto la direzione del prof. D'Aste, fe­
cero progressi notevoilssimi. Il tratteni­
mento si chiuse col solito bi l lo, assai 
nniffiato.' 

T e n t a t o s a l e l d l o d i u n c u o ­
c a friulano a F l s w n s e . Dome­
nica aera verso' le Z, a Firenze, il cuoco 
Qiovaunl Gomiss» da Udina, di anni 32 , 
cuoco alla Trattoria delle Alpi, in 
via del Leoni, tentava di suicidarsi con 
un colpo di coltella iufertusi sotto il 
onore. 
- 'Venne' subito - condotto all'Ospedale 

per mezzo d'una vetturn, dove i medici 
la giudicarono guaribile in IO giorni, 

li Comisso disse che aveva tentato 
di uccidersi perchè doveva costituirsi 
iq..calcare dovendo econtare una pena 
s cu i fu .«ondanuato, 
. II.povero GomisBO à affatto da pazzia. 
Egli crede ' di dovere audara in carcere, 
a a questo proposito si presentò dome-
niéa ai brigadiere della Sezione di San ' 
Oiovaoni, dicendogli che lo arrestasse ' 
dovendo scòotarfl cinque anni di reolu-
alone, 

' Naturalmente l'ispettore delia Sazioce 
feoe (e opportune veridche, dalle quali 
riinltò ohe il Comlssu non aveva avuta 
alcun precedente giudiziario. 
: E cosi fu. rimandato pei fatti suoi. 

ùnpoKifbxM arresiti . Nel pas-
aato ottobre aveva luogo avanti il no-
'sli:o Tribunale 11 processo contro Lucia 
Mdigoani fu Antonio, Oiuiia Pascoli 
fli:.Mattia e Giuseppe De Vincenti ' fu 
Qiacpmot tutti tre da Torraauo di Gì' 
yidalé, imputati di aver fatto pu))bllcare 
nel; 6 . marzo 1396 nei modi di legge 
un testamento olografa, pur sapendolo \ 
falso, datato da Torreano 4 novembre 
1896, Armato P. Subastiaqo De Vin­
centi, col quale i tre imputati veni­
vano ohlamati eredi di meggior pnrte 
della Bostauza del detto prete De V o-
centì , a pregiudizio di aitri di luì eredi 
legittimi, e posola entrarono anche in 
possesso di'parte dei beni patrioioniall 
del defunto testatore. 

. Il processo aveva termine con la coo> 
' 4anaa-d i ^ucia Maiiguani e (Giulia Pa-

. 'iicdli a mesi trenta di reclusiotie ciascuna, 
, .nei danni ,è spesa, e con l^àssbluziòne 
-' del Da Vìnceiiti, come a "sub tempo 

narrammo. 

Domenica: acorsa il p iudice istruttore 
avv. Balllco, col cancelliere Tacchetti, ed 
il soatìtnto procuratore del Re avv. Fé -

. dbzzi, recaronsi a Glvidale dove feoero 
eseguire l'arresto di Luigi Malagnini, 
scrlTano.. avventizio. - Contemporanea­
mente venivano arrestasti qui in Udine 
dalle guardia di città Flora Antonio 
barbiere e Mazzolini Benedetto disoccu­
pato j i quali tutti sarebbero imputati 
d'aver prestata l'opera loro per la fal-
sifloazipnn del testamento surriferito, 

.Veanefo tutti passati alle carceri di 
. y d i n e . , : 

Il Malagnini ha sette figli I 

':; Tribunale penale. 
Udtenxa 29 novembre. 

Zaneilo Francesco di Sammardenchia 
per (arto qualificata a danno di Nazzi 
itiilla, fu condannato a meéi sette di 
reolnsioue. 

r - Stocoa Pietro di Castions di Strada 
per' trtiffa' a dannò di ' Lenardia Lino 

fu condannato a giorni 34 di recliisioue • 
a lire 135 di multa. { 

— .Marangoni Antonia di S. P etro , 
al Natisone per truffa a danno di Muc-
ohiuttl Angelo, Fu condannato a giurai | 
81 di reclusioue e lire 171 di multa : 

S o c i e t à d e l R e d u c i e V e t o - I 
r a n l . Apprasaimandosi la stagione In 
vernale, la Presidenza di questa Società 
si rivolge nuovamente al pubblico udi­
nese affiachè quelli fra I cittadini che 
tengono io casa vestiti e calzature' che 
più loro non servono, vagliano donarli 
alla Società perchè li distribuisca a Re­
duci 0 Veterani disagiati. 

La Presidenza. 

Buona lùHMUHi. 
Olfettt (ittt alla locala Congraguioae di Ca­

rità ÌD morte di 
CùihridaM. Vgoi Pollariul fliovanni lira ì, 

Baldiiwa dott. Valgatlno I, Farracgl Giaoonui 
I, ramiglia Forai 1, Dal Torto nob, Earico fa 
AlMnndn I, Canoiani avv. Luigi I, Orassi 0 . 
Batta e hmlglla I, Liiplari avv. Oarlo 1, Caria 
• Parma % Vatii taf. doli. Daniele V I^ttt 
0 . B. I, Ftnna Aatonia I, Marainl 0 . I, lami-
mlglia Cramoaa 1, da Nardo Oluiappa >, Hof-
mana Mannaia 9, Zaaslll Fraaaugo di Godrolpo 1. 

lAiMatto dott, QiroUumt Fcroglio avv. An-
gslo lira 1. 

Stròili Pomp«o di Oatnooa : Frani Tutorio 
lira 3, Boishatto Oiagomo di TrlMilmo 3, Fer-
raaol aiacomo 1, fnlelll Beltraoie I, ditta Volpe 
• Mallgnani 'J, Marainl 0 . 1. 

PBÌUI noi. Niccolò di Gifidale; arv. Oìrar-
dlai a Nardlal lire ». 

Zueean Luigi di San Tito al Taglianaato : 
Coiai Osvaldo di Piano d'ArU lira 1. 

—• Fot il Comitato Prot.doU'!nfaniIainsiort*di 
Coìlorttdo eo. Ugo: Tomadint Andrea lira 1, 

Ganitti aw. Umberto S. 
Slroili Pompeo: Carattl avv. Umberto lire V. 
iMaalto av». Qiuttmn Carattl avv. tira-

batto Un) '1, Tomadlni Andrea I. 
— Par l'Asilo Noltarno in morte di 
Cr^mott Q.B.: Romano Aatonlni lire 1, Pao-

lo i» Pietro 1. 
Coììonia co, Ugo: Balllao Domenico di Co-

drolpo lira 1. 
Stivili Pompoo: Ballioo Domanico di Ccdroipo 

l in 1, Maiini 0. Batta di Giacomo di S. Da­
niele 1 . 

— Far la Società Danto Aligbieri In morta di 
Colloredo co. Ugo; Schiavi avv. oav. L. 0. 

l in 1. 
Potnpto Stroili: Sobiavlavv. cav, L. C. Uro 1. 
PoiUa noi. Niccolò: Scblavi avv. cav. L. C. 

lira 1. 
— Ferl'Aaiociaiioae • Souola e Famiglia . in 

morta di 
Collonio co. [7̂ 11 .-Dabilà prof. dott. Qiuaapp* 

lire 1, Miaanl prof. Uaasimo 1. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — H. Istituto Tuonico 

S9 - 11 • 1897 ora 9 ora 15 j ore t i SO 
or. a 

Bar. lid. a 10 
Attom. 116.10 
Uvailo dal maro 7S8.8 7S0.B 788.! 742J 
Umido ralatàvo 81 81 BO 80 
Stato del M o QOp. cop. cop, misto 
Aaqua cad. nun. - M . 3.1 S.B — 1 ( dimlona 
1 ( veloaitk km. 
ima. «antlgr. 

.— NB — HE 1 ( dimlona 
1 ( veloaitk km. 
ima. «antlgr. 

B — 8 
1 ( dimlona 
1 ( veloaitk km. 
ima. «antlgr. 4.8 6.8 S.8 3.0 

r Ta . . , * . . i . _ (maaiima 6.4 
89 \ T™P«'»«"» (minima - 0 . 8 

( lamperatota mlnlrak all'aperto —0.8 
. , , ( • minima 1.0 
'"' 1 . • all'aperto —1.0 

Tompo ffOÒàbiUt 
Vouti freschi forti meridloDalì — Cielo nnvo-

loio aon pioggia. 

NOTÌZÌTE DISPACCI 
DBL, MATTILO 

Sul Niger. 
Roma 30 — Si assicura che 

i Governi di Francia ed In­
ghilterra hanno dato ordini pre­
cisi ai comandanti militari, che 
operano nella vallo del Ni^er, 
di astenersi da qualsiasi ostilltài. 

Intanto si spediscono sul 
Niger altri 1000 uomini di 
truppe inglesi; anche la Francia 
si rinforza. 

quali iuvauu si oereherebbora le tradi­
zioni di quella musica, che fu ed è 
tutt'ora una delle nostre maggiori glo­
rie nazionali, ' . . 

« S a .l'immortale oapolavoro donizot-
tiano fosse formata nella sua spina dor­
sale esclosivamente da variazioni per 
Santo, la signorina Luisa Tetrazzini pò-
trebbeoavaraela a meraviglia, sfoggiando, 
come ha fatto nel ronda, una bella e 
sicura agil it i , e dei suoni sopr'aouti ni­
tidi ed invidiabili. Ma, per cantare la 
Lucici di G-aetano Donizetti, bisogna 
possedere' aoohe passiona nel cento, ca­
lore nella voce e colore nei recitativi 
bellissimi ; altrimenti le grandi qualità 
di quella musica vonoo completamente 
perdute! Queste doti essenziali, franca­
mente, con ci i para» abbondassero ixilla 
protngnninta udita lersore, la quale onr-
tameute ha i suoi meriti, ma non tali 
da far accettare, almeno dalla onllca, 
Bcn interpretazione cuntraria a tutte 
le nostre tradizioni »... 

COSE _D^ARTE 
Luisa Tetrazztel a Trieste, 

Nell'ottabra dell'aona scorso, quando 
l'applaudita artista cantò la Lucia a 
Udine nel Teatro Minerva, noi, pur fa­
cendo omaggia alle 'sue doti special', 
ai mezzi eccezionali di cui dispone, alla 
nitidezza dei suoi audaci gorgheggi, ab­
biamo dovuto notare che, «at t iaverso 
il niello delle fiorettature, la musica 
donizaltlana era talvòlta appena rico-
noscibilo > ; e che nell'artista erano de­
ficienti l'espressione drammatica, il ca­
lore, la passione. 

Ora la Tetrazzini canta la Lucia a 
Trieste, e il competente critica del Pio-
colo dà sul di lei valore artistico un 
giudizio ohe molto si avvicina ai nostro, 
per quanto sia espresso in forma più 
severa. B c e o l o : 

« L a signorina Luisa, sorella della 
celebre Eva Tetrazzini, ha cantata per 
molti anni in America con grande auc-
oesso, I difetti comuni a tutti gli arti­
sti italiani che varcano l'Oceano, non 
risparmiarono neppur lei. Questi artisti , 
di solita tutt'altro che privi di meriti, 
quando ritornano fra noi, ci offrono 
delle esocuziunì... all'americana, nelle 

Comere comasgcUIs 
S e t e , 

Milano, 8 9 novembre. 

La settimana ha principio sul mer­
cato aer co sooza tendenza migliore. 

Le dom.\nde esistent', tutte di lieve | 
Importanza SODO quel'e riportate dal 1 
sabato, ed ancor oggi, salvo rare ecce ' 
zioùi, uun liauno potuto essere soddisratte 
pell'unioo motiva del basso prezzo d'of­
ferta. 

Il oontranto fra noi o la fabbrica si 
fa sempre p<i!l evidente; » mentre qui 
si passano le ginruate in cu tedioso far ' 
niente, là i telai lavorano alacremente 
per soddisfare alle commissioni ricevute. 

(Dal Sol») I 

8Qll8ftmo della Borsa' 

Banca Cooperatiya Udinese 
(Società Anonima) 

< V i a P a o l o S a r p l N . 3 > 

Interessi su depositi di danaro: ' 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 8 '/«. '/o i i^.. 
a Conto Corrente 8 Vi "/< S di !Ueck|Ba 
a Piccolo Risparmio con Libretti al. Por- \ Mcbltìr 

tatare e Nominatim 4 '/• ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure inte^eiss 

di favore. 
u n . I l ibret t i t u tu sono g ra tu i t i 

Scout') Cambial i a 2 grme, sino a O mesi , interesse 
5 a © "/e a seconda dolio scudenze, ewlusa qualsiasi pfovvit̂ ione 

Conti Cor ren t i ;a;aruntitl ed autlclpaisloitii HU v a -
lorlf interesse ft a O °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

OKAUIO VKnnoviAuio 
Foruwu Amti i Parniui Arrivi 
»i. unim a vaiiai iA ik mctuk k naimi 
M. 1.52 8.1» D. 4.45 7.40 
0. 4 . » 8,80 0. 8.18 10.— 
M,* (1,05 9.49 0 . 10.50 15,84 
a 11.26 14.lt D. 14.10 18.65 
0. 13.20 18,20 M,**17.26 ai,40 
0. 17,80 KXÌ M. 18.80 28.40 
D. 20.18 i S . - 9. atJtO 3.04 

(*) Quaeto 
(•») Paite 1 

treno il ferma a Pordenone. (*) Quaeto 
(•») Paite 1 a Fordeneno, 

UDINE 30 novembre 1807. 

I i a n d i t a i nov. 80 
«al. 6 =/Q «aatuiil g9-'/i 

M fino mn" dio. 80 tIO 
Detta 4 >/i «• ooupdna » 107.40 
ObUi«uiunl A:m» Ecolaa. 8 •/, 99.'/, 

9>*t>ii9er^ail«n3 
9«nOTÌe meridionali ox . , .•. 884 — 

• 3 '/, Italiana ai «onp. 308.— 
KoBdInrta Baneo d'Itali» 4 •/. 4 8 6 . -

> • > 4 >/, 606.— 
6 % Baneo di Napoli 440,— 

E'arroYla Udino-Pontabba , . . 480.— 
Fondo Caisa ftlip, Milano 5i>/, 816 -
Prostito Provincia di Udine . . 108. 

JHxUsnl 
Baaea dUt^la ex oo«poni . . , 888.— 

« di Udina . . . . . . . . 125,— 
• PopetaroPiiulan*': :'. 180.-
« Cloopeiativa Udiueta . . 34,60 

CetoniAelo Udìuea» es Cnqp 1850.— 
• Veneto J64 — 

B«<ietÌL TraiLvU di Udine . : . 65. 
« Ferr. Merldion. tr eonp. ?10> 
a • Ibditarr, «X «onp, 518 — 

C a m M • v a ( » ( a , 
rranda iih(<]ue 106,05 
Qannania ' 12! 
Lndra « • « 
Autrìa Banaonote . . . > *l>-'/i, 
Corone 'W.— 
Mapaleoni I 30.87 

V l U n a l d U p n a a i l { 
OUaaaia Parigi •« «o-.^oni i 8ó 27 

1 
nov.80 
»».•/. • 

100.— 
107.40 
9».'/. 

824 — 
308.— 
486.— 
608.— 
440.— 
4 6 0 . -
614 — 
1(3 -

tk u n a A ranrasA OA POMTBaaA A D»nn 
0. 6.65 ».~ 0. 8.30 9,26 
0 . 7.56 SM D. 9.29 11.05 
a. 10,86 18.44 0, 14.39 17.06 
D. 17.08 19.08 0 . 16.56 10.40 
0 . 17.88 80.50 D, 18.37 80.05 
DA CAS1R8A A roaTosa, DAFOtTOOH. ACASAISA 
0. 6.45 8.82 0. 8.01 8,40 
0. 0.03 8.42 0 . 18,06 18,60 
0 . 18.(0 19.88 0, 81,87 22,6 

OA oaaAssA A SHLaa. j BA STILDÌH. A GAÌUBMA 
8.10 

14,35 
18.40 

8.56 
16.25 
19.2': 

0. 
u. 
0. 
DAa.aioaaia A T S U » 
0. 6,10 8.116 
0. 8.66 ILZO 
0. 14,20 17,40 

0. 7.66 
M. 13.16 
0. 17.80 

8.35 
14,— 
1!!,18 

lATausrra AB.aioaeio 
0, 5.50 8.40 ' 
0, 9 . - 12.— 
0. 18 50 17.80 

BA ODWa A n u n n DA vanum A l'ona 
M. 3.16 7.30 0. 8,26 11,10 
0. 8.01 10.87 0. 9 , - 12.65 
K. 16.48 10.46 0. 16,40 18,66 
0 . 17 26 20.80 M 20.45 l.OO 

1 « 5 . -
180--
84.50 

I J 6 0 -
8 8 4 . -

66 -
718,— 
819 — 

10490 
180.80 
28.45 

t\a.'U 
n a ­
to 99 

95.57 

A roB'i-̂ an. 1 BA POBTOOB. A UUIMB 
0. 7,45 9.8B I U. e,06 9.45 
M. 13,05 16J80 1 0 . 18.12 15.31 
0. 17.14 19.14 I M. 17,— 10,33 
Coinoiilanza — Da Fortogrnaro par Veneiia 

alle Ora 9,42 e 10.48. Da Venaaìa artiva alle 
ore 12.63. 

BA OBUn A orvIBALSI BA onriBALa A DBIMIi 
M. 6,0) 6.33 0. 7.05 7.83 
M. 9,50 10.16 M. 10 81 10,67 
U. 11.20 11..13 M. 12.1» 18,46 
0. 16,44 16.18 1), lO.iO 17 07 
M 20.10 £0.88 a. 20.64 ?l.2$ 

OSABIO CSLLÀ TSAUVIA À VÀIOBS 
GDIIIiB-SAIV n A N I K L B 

Il cambio dei certifloati dì pagamealo 
di daiii dogonali è Ssantn por oggi 
a Ì 0 4 . 9 6 . 

IM B a n c a d i U i U n o cede oro 
a scudi argento a frazione sr.tto il cam­
bio segnato per i cunificati doganali. 

ANTONIO ANO£U gorenir leapseiatJlo 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranco Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal R. Provveditore agli studi. 

R E T T A , AìWi^UA. 
B. Souola Xeoa'oa ed Slem. pulbl, lire 330 
9 anaa o privato a 190 

Buon vitto — locale fornito di ampie 
sale e situato in luogo saluberrimo — 
vigilanza assit'ua deatro e Toori del 
Collegio — ei'jcazioue murale e civile. 

li'Istltuto è rperto apche dorante le 
va(ìaDi>,e, e sì tii'oe in e»so uu ciiiso 
re(,alare di iezìoDÌ pel giovanetti ohe 
devono so'stenera nella soss one d'ottobre 
gli esami di riparazione o di s'umisnona, 
e por quelli cbe intendono ripetere gli 
insegnamenti avuti. 

Ariohlssta al spedisoono programmi 
IŜ HOBSOO SFSSSÀ 

direttora-propriatatio. 

di fare una cura ricostituente ricorra 
con dduoia al F E R R O P A O L I A B I 

che trovasi in tutte le farmacie a lire 
VNA U Hottiglia. 

(vedi avvia» in loarta pagina) 

Partirne Arrivi 
BA OBMH A a. BAMULB 

R. A. 8.16 10 ._ 
B. A. 11.20 13, 
B, A. 14.50 19.S6 
B. A. 17 20 19.05 

Parltmc Arriti 
SA a. SAMlMLa A nvIMB 

7.»0 B.A. 9.— 
11.10 S. T. 12,26 
13,56 ll,A. 15,30 
17.80 S. T. 18.M 

I 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURaQ-Otf,NTISTA 

DBLLR SOUOLB DI VIEISI'^A 

imsisteiite per molti M i M U eiiiL SreMcli 
Tffle e coralli lallp. OTB 8 alle 11. 

Vmn'V • 'Vio dol Molili 12 " T''<«Sr9»" 

W i m ù itti, H mi- H a» m fl H iiin. iliii. 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ÌLLVSTRAIADARTE 
^ L E n E R A T V R K 
S G E N Z E E V H R I E T A 

NEGOZIO MODE. 
La BottoBoritta si pregia avvisare le 

geutili Signore della Gittft e Provincia 

che col giorno 2 4 corr. ha aperta nn 

ì K e g o x i o M o d e in Via Cavour N. 4. 

All'Eleganza 
Provvo.Juta di Articoli di tutta , No­

vità par in .Stagione, M a n t é ì l i a 
C a p p e l l i e Articoli F a n t a a l a ' ì i e r 
S i g n o r a ^ confida ohe prima di fare 
la loro provvista vengano ad onorarla 
di una visita assicurando tutta la mo­
dicità nei prezzi 

Udine, 81 ottobre 1897. 
I . P A S a U O T I C l 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne.bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . ÓIBOI 
mSÙAQWS D'OSO - ' S U B DIFIiOUI 
S'OlfTOBB - - iGSSÀaLlÀ B'ASaZNTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimion e Farmacia noi 1894 
SUSOBHTO O U B T i n O A T i n A L U I J n io 
otto anni. 

Conc38sioiiorio per l'Italia A . V . 
H a i l d O i U d i n e , Suburbio Viilalta, 
casa marchese Fabio Mangili!. 

liappresentante della V I T A Li E 
inventata dal chimico Augusta Jona di 
Torino, aurroRato di sicuro affetto, 
IHOOUFÀBÀBIIiB 8 SALUTASSI al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDINE 
Vie MeroaioTooohio e Oavotir 

L i b r i d i t e s t o p^r la K. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari con 
la sconto del dleol por osato sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nella Scuole Eiomantari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Glasso i . . . . L i r e 0 . 9 5 
» Il . . , . >». 1 . 3 5 
» III . . . . » ' i . 5 B 
» IV . . . . » . a . 0 5 
» V . . . . >• a . i o 

Libri scrivere ad un Qlo, pagine 28 , 
formato usuale a jjualunque rigatura, 
carta g l e y e aatluata; e copertina stam­
pata . : . . . - . . C e n t . ' • « » / « 

Detti a due fili con car­
toncino grave figurato » 'O 

Libri scrivere ad un 
Ilio [armato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
groTo sittlnata » 5 

Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . » 4 3 

brande asBortlmonto oggetti da dl-
aegao o di oanoellerla a prezzi dâ  non 
temerò oosoorronza. 

'.ERNICE: 
ISTANTANEA 

Senza bisognq^4''>P°rni o con tutta 
facilità ai può Iwidare il proprio mo-
iiiglio. — Vendesi presso l'Amrai-
nistraiione del a Friuli > al prozio 
di Ceni. 8 0 la Bottiglia, 

http://14.lt


I L 
• « g l i . . . 

F R I U L I 
• i l ^ 

ricevono esclusivamente pres'sO rAna'naìni^razioiio del Giornale in Udine 

Una ohloniB folta e fluente 
! degna oorona della bellezza 

Barba o oapelli aggiungono all'uomo 
I aspetto di bellezza, di (orza e di sonno 

CHININA • MIGONE 
W. 

Ifstè 

l»lllO F U M A T I 
VAtitfnik Cnln iùa- l t l i j co 'ne propar.ita'0oiilf3tiini5,spei'iale o con maloria 

di primissima qualità, possiedo lo migliori virili t(ffapétiti«iio, lo 'quali sollslitt' 
sono un possente i)i tonaca rigenoratoto del sistema capillare. Bssn ò mi liquido 
.rJntoacBulo .aJÌ0iBÌ4!i.ecl.iiikramBnta.conipi)sto di.soaianjo vegetali. ISou cambia 
il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultiti 

ijiniBediqàù0 «ijfii-'"»""*^"-!""-.-—t-• -- J~ t~ „-.i..i,. _; i j - _ . .i..- u: ._.. 
f?*li»Siii«. K'rbi 

i^tuiqiLttsràiManche quando la caduta giornaliero dei capelli era 
^VaWi'-fli'femiglia, usata dell'Acqu 

poi vostri figli dnrapts l'adolescenza, 
curerete un'abbondante capigliatufa. 

C l a l n l i i t t • 
fatene sempre continu.ire l'uw e loro assi-

i'- ATT;ESTAT-II . , y 
, . ,> «,Slgoórt>»a|^lrfjM||l«%e e«C., Profumieri — MII««o . 

r»-k't»'.°"jiÌH?'¥^ C h l n l n » . H I ^ M e speriWèottftà' già pili volte, la trovò 
la iii|HliliWp<o<ill«»d#l»«tetta per la tosta, percbò igien'ca nel vero senso, e d! grato 
profumo, e veramente adatta aglj usi att'ribnitile dall'invonloro. Un bravo è buon 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito 
' Dottor Ciloi<ffla O l a T a n n l n l , Ufficiale Sanitario. 
« • ' • .^1 • « l<»qq«r j j . 1 LATERA (Roma) ». 

< Signori .Al««HI>ift>(lt|«»BJ«CI.<i C. — MIlAno. 
< La .vostra A c q u a d i Clifi i lnu di soave profumo mi fu di grande sol­

lievo. G ŝa mi arresto immediatamentfc la caduta dai capelli non solo, ma ino li 
fece'creiicere e infuse loro forja o vigore. Lo pellirolo che prima ersno in grande 
abboiidansa sulla tutta, jora sono totalmonta scomparse. Ai miei figli che avevano 
una capigliatura debole o„r(ira, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una 

^ j _;•! I:««(«»» _IJOIIÌ_». • 

L'Aeqnn C h i n i n a - H l s a n e l tanto" profumala'che inodorai non si vende a 
poso, m»-oloin Calo da l. t . SOe L.ta,-è in bottigllf grandi per 1%'io delle fanSighe 
a L. 5 e L. 9.50 la bottiglia da tutti ilFarmacisti, Profumieri e Droghieri del Régno. 

*f AÌl<i «f 4Ì4|P'P;̂ fW**'"?^^ f̂M**'K!?l'' • Deposito gèn'erale 
A Udina da RnficoMason,'chincagliere 

. ' j rstenl ' Pètròiii*ì,>>()arrucchieri 

OfDHOm 

Sllla'iifa, 

[M;Ì!.tfftp5es5t(?iàipi,i^.l^-^j5pj^^g 

i^ngelo Fabris, farmacista' 

Mls&ì(fo e C. t l C T ^ f i k 'te',), 
AiiM^niago da ,-Silv\9 «orango, farmijiii|ta "^ 
A t*ordenone da t^iiiseppo tam'ii, negoziante 
A S|»limbergo da E. Orlandi e l'rat. Larise 
A Tolmezzo da Cbiussi, farmacista. 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli, neg. 

:BLANCARD' 
^all'Inilui'o ili FBI'VO iiiiìlxffrfibiìo 

l'Auomlu'', lA Povfirti\ Aei santriK), 
la Clorost, la Scrofola, t'cc. 

eìig-'il II pr<ji1til'o f'Vm.no zìin'la tìm^a BLANCARO 
e l'Mir tta 'iO, Iliio fioiiit|>arle, Piir)r|i 

p'maso: I'in.t/iJK.4rr. c2ii.'feb ; a'inot'i'iìjSi). 

"^ 

Yiijfb sM'tf VA 
[•* I Mil) i Uifur O'p !i quello lìi UVP, 
ositii r̂jTH tìtc, j{{'f>i.e BESuliiiu, (• 
CMi 1 rtiiii ff 7.i fUM'i, processo sein-

Uicliin'O't \i V. i'i'iio c n !,ri* 1 
!<•* T'pipi' fin P. r r 0, Gjiltirar« 

(I*.'m«M ) 

-t ,fc II. i.n.iJilA i.'.r>'.'*Jli Ui . . l J r l >.. »,0ii«.H I.Jj i.il»' 111 ill>iiljj!» 

lesili' 
MlOOilfE e- V. viSpcclalil& (li 

. . J L C h r j J p j j p ^ l i m gì or Almouaoco oromidiiogriiftbo^pr'ifoui'éto ' ' 
•fel{àiité.nèi;l80Ct«,C'l!l.',i,(i . , • •, , .-j ,',..;', 

E' il più geDtilft-« gradito regalttU od omagglb.'rheaV'pnaat'dt' 
a(Hu'*gno»Vi' slp;nhr'ti^i''oollogiBli''ed a qt('alnnqoe'coto dipeiSonn. ^ 
t'liDÌi,'jagClpiiltit!, t;li(ilirapì'o,aniì od in(lu»tìri!it)'j''iù occéSWnrf^'tìllJ't 
llgnop, «{il,!''KcJmn'aJiìpi), .^pl untalisió, nolln feste dii ballo, od in' 

Preg, sig<^or Luigi Sandril 
F«g«gna. , 

. -,0i»,,aioUi iunni io oonosco il di I..B • 

^MARO' GLORIA e lo bo 
atrapro troyatn buuuo : Un vero t'bicn., , 
dello stomaco. 

Ma li> due uH mô  bottiglie chi E'I-r 
rc.i voile fOTiirìré, iiii parviro migliori 
Maiii del liqurre dello slesso acmo die'' 
.io sndava assaggiando qUando El'a —.' 
anni sono —' esorcitava farmacia qnl< 
>u Udine. Naturalo 1, Il mondo, ,iiiveo-
ohiando, peggiora, e 'quindi le aoiarit»-

jdìui, progrediscono e si li8rfezlò'àatto'.'M?i, 
biindo blfo scherzo : il suo A M A R O 
. Q I P O R I A ^ P°°<' Bicòoitcn, ha su-, 
pore uromalico gradpvole.'e fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amaro l'i.' 
glene richiede. 

Udin», li 30 otto)»» leSSi 
A Lei devotissimo 

cai». -Uff. Wim"P'^attM'Framolini 
.Ghim^o.erimario dell'OapItaleiSivile di Ddine 

doluta pareggiato di mediaina opArativa 
. I ' .nella B. Universitii dì Padova. 
• SJS'ende in Pagagna dall'in-
"venfore, e in Udiae presso IR, 
bottiglierie Dorta. 

disiti 
più gentilft-«"gradit(i rsgalttti ' 

'.(Iptrff'trtl 
KbèìiVst'Jii 
Fflnq'd;, ^ , . , , .„. 
i.(>gni aÙfsiiaoi.^s.vaBUiio «i/i4j)D fare, dei,regali, e come tale è nu ri 

I eordAi dni'atiiru penili' viene'ooneerva'lfò eliche per il suo soave i per-
I yià^tifè'ptuftliio;; dUI'e'>q(B'piti di ttil»aiM!o,-e per^a.» «tt*tole^BIB»i!ft: 
, , ' n i v Ì t r a ; r i f e , ^ ^ ' ' m | | B Ì ; , i : „ , h ; „ ; , , ^ - . ' « ' * » » • 

[. ,. i, . .iJ CluruMMWbJMlilftswp 1898.6 rioott di. ^pleDd^dl•dbfgDl,led(hll 
per soggetto le dapze,io(»fa'i!ofc'eutrata e l'oBoitaidal ballo.—la dsM».,' 

•" ' ' ' ••..-.«> . d,ojg moderna — 1» 
ooltteHklsoiio dne composi" 

b Danaing. • > 

Si venda,«i,i»e»t(,.,KÌ JsuBppia, sei copie lire 2.75.e lj|rft,6,l^ qp,?; 
Ijlsx'ftal'(Jaii'Aj«MlflOiSfi e'X3s».ai lano, da . t t t t lU CaKtoM e^Mgop'am 

di-frpfmmé'. 'Ptft;"«réO iip«9izionl a meìzo postale rsofiomandató 
V>>éni. '10 |̂i)̂ '.ptù^ î •t'Î Vd^q.̂ ia i»Hm*a!UtiMst»ttt$xiéMkìknHi 

Trovasi il l i à u i e presso l';7ffl6itl'Aimwud del P f l n l l * 
rfinU .v»« iHsiA) •.OWIJMD'Ì 'iinrtlS>l 

zfod" 

•..% • .,• . . . r t U i 

M i S T É t l ALL'ARNICA 
t< m^A-jmu. au, wL, asi .j'%. s:'m .m. 
M l l a n ó • Farniaatd^Xmmaiti Te^qca , suooessore a Oalleani • M i l a n o 

, ( . • <ìon laboratorio àhimico, via Spadart, IS »i'' 
Presentiamo questo preparato des nostro Laboratorio, dòpo' unii •fnli'ga sèrie' d'uniti.! 

di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è 
st^o adpppato, al. una diffjisi|jjma vendita in lìuropa e iu America, ?a 

, ' iEaso,n(isS6TOlessorioo«<à8o con ialtre specialità cha portano lo SriJgSO NOJIE 
/ih(Mw 11^1^510^:', t#l)S^^° ^ 1 ^ ° ° " ""^'ro preparato è un Oleostesrato • disteso 
j ! i , ^ l l M | | | i f t i « # , i P I J I W ' ' ^ ' m " ! * " m o n d a n a , pianta nativa dallo alpi, co­
nosciuta Sua ^ l l | pM. lemota antichità.. 

Fu n'Sstfo IcopdTli trovare il modo di avere la i*ftra tela nella qdèlS non siano 
aitoratiùSP i)rinàìt8Ì0'ndt!aimI&,(>iiV'ci sianfo felicemeuta riusciti mediaote un iiruDeaso 
« p e d a l e ed un a p p a r a t a d i n o a t r a o a a l u a l r a I n v e n z i o n e e p r u p r l s l i i , . 
... j,L?nostra^^j,4^ne|^4ljJ|j^.FjàLSplCArA e limitata goffamente al VERDKliAME. 

VEL|jlNp oonqsoiuls per la sua azióne (.corrosiva, e questa deve esser rtiotata richie­
dendo imdfi che_p9rt8.le, nostre vero marche di fabbrica, ovvero quelli inviata diietta-

i « % ( » t S i flJfiiacW, «!S»^timl|rata in oro.'-,, , 
_ " " malattie, come lo attestano i 

•Bunii ' 

mente i 
Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte 

n'^f!y«imemÌf«!(II<i'iSU8'.l^&K84dlama. In tutti i dolori, in generale, ed 
particolare u^lle l a n i b a ^ > ' ' * ' i «si r e n n i a t l a n i l d'a'gfnl partctadc^ c o w la s a n ; 
rlf(l,one è- jprouta Gioia! nei dulajrlVDuali/da o o l t e a u e r > ) ^ t ' > i 3 ° " I^PDuaUMa t)o| 

l 'abbuaBBuaonlo d ' a t e r n cee> 
m a -
Serve l o t t l e d i u t e r o , nello l e n o v r r o r , i 

i),̂ (jmrji i J h t l o F l d a a i^ t r l t ide eri^nlon, di g a t t » i ris.ilve la callosità, ^li indu-
rliriijnti da "ìScatrici, 'ed_ hi inoltre molte filtra utili applicazioi.i per malattie chirurgiche 
e .spectalinente pei calli. i î  • , . . 

Costa lire lO.SO al metro — Lire &.50 al mezzo metro, 
Ĥ  . Lira fl.ao la scheda, franca a domicilio. »» 

' I . HiffèndHorl. ' In iDd lne . Fabris Angelo, G. Cornei li, L. Biasioli, Farmacia alHS. 
Sirena Fijipuzzi pirolami ; eiorlzla,'iFarmacia C. Zana ti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farmacia p, ZanetfJu,(}^ig«ii^r^lo ; Za ra , Farmacia N. Androvich; T r e n t o , .Ginpponi 

;,CarJjj,E5fiizi C, Santoni; VenexI» , éòtner; e r a a . Glablovitzj-flaméjl^GiJ'radam/, 
Jachel F. ; Hilano, , ^.tabjlimeptotj). Bjrba, Yia.Xàrsala, N. 3 e sua ' "s'ucctirsale, Gal­
leria yittorio Emanuelf, N, 72 Casa A. "Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; R o m a , via 
Frate, N. 96 e in tutte le principali Farmacie del £egno. 

•"véVìSWricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
PE'JWELLI RIZZI di Firenze,; è assolutamente la mi­
gliore di quante te nê  sono ili commercio. 

L'iirimensd aùccj^so ottswito..da be^ 6 anni'.è una 
garanzìa del s^o mirabile.effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, pPBSando"iiel'"eapelli'perchè-questi "ì-estino 
splendidament^'.àriicoiali restaiidoMali peî  una settimana. 

Ogni bottiglia é cqjif^jìpjata ii; elegante, asluccip 
con annessi gli arricci|tori i sp'eoiaìi a nù'ovo sistema. 
fSI v e n d e 1^ bu(|l^Jli^e 'da ì^i .l.so!.,» I|.i ».S0 

Deposito g^criorale'-'presso la profumeria-'A'IU'OWIO 
i.«j*i«KGA ifciSj-Solvatore 48^B.*f-' Vf,«»i((J««. 

f Deposito 'in Udine presso l'Amministrazione 
giomale «IL FRIBLl»»»'""••'"' •••"-' '•""'• 

de) 

..- .... . . h ii'jim'^i 

fif'iicpi mio t «Olii" 
.Hi «ilmli ' , et (j .1 " • . '. • 

tiVBtìoitlei piùràercatipiìotlotti perdatoilottos è l'Acqi» 
dis8iofi«dl Giglin e Qolwmin,o. La virtù .dj.qucst'Acqmr 
è pr<A>f(»1iaelle più Notevoli. Essa di alla t int^j^l^, . 
eirnél quella morbidezza, e quel vellutato che î are uoii 
»i««»>leBê  dei 4#(l»i(«Ìoil4idi9«l)|i»»a^«M»««pi»afe 

non,p.,>tra, fiire,^, 
. u. , . , , . - , " il.citi U30,,d>-; 

y^nta, orm'ai géEerale,, ' ,, u " . <. 
• • te„/ . l la 'Lt#t tó^l^rf."'"/ '• "' . \ ' '•' 

, oV+Mi" vendibile préss.)'l'UfflcÌù"Affi«niì dolBliSìiale'' 
iIfei#ll1Cl.i Udine, via della'Prefettura n. 6. '" 

.«nona 

ETVW'ITBA»* 
Preparata coi Sedimontialcalini dell'acqua-di-Nocera-Umbfa l"EBBB!««l.»noh'è*'iìBo li trii^àVaftlitAib 

di un prodotto giàlnoto e largamente in uso npll?,Jf9rìa''4|c((||e fin dai secoli MoM Sotto* il •Kdih#dt'"I^Sfc 
.• ••'(di'.l'ioeera. — folf#|»nipn«»'un-a?ovn((ilei^(i# igiiqpKipìi entra a far parta d'i 0trtBe»*iip»epiriitl»p8r 

la toeletta, ed afOnchò tutte le prezii^e qualità degli accennati sedimenti che no costituiscono la base siano opportunenontetlnti-
lizzUd v^nno adattata a tre diversi u|i;sl'''nii .qoî  i -qr.-! i (n;? i.ii«)i: 1..1. .jf̂ j- j , , „j .,..,, '.,.,./.!, j> .,.̂ .,.?.t n^<d 
U e n t | r r ! « l « polvere 0 crema (in |tej(Mh'siiw&*i(a(o{#i!fii(<riione w^Htirmntieo d(^(iie,\Poi»po({oifr),itoglia.„il i)|»rtiijioj,d»i 

dei.ti. rendendoli paliti e levigati! aenà''pnnto iotaccM lo smalto; ll̂ 'BM^eJisi dall^.carie.rip(rqsca la .bocca e .parifica l'alito. 
'Ven 'esi anche in pac hetti di 53 grammi pp, 

Oit*- ."- !»! 
cMi 

P a l T c r e p e r baKol e p e r t<iOott<fc—-«oàvameoìfl-ftoWmala 

colorito, mentre 
C i p r i a 

ijiderajili riri4qvario"i!l|jpiitenutó dql(a' setola, 
' »-'—•- ^ir^'ft.e/fJWe jcàtóìo'di .?«jno"4ian«i 

"'••"'•»" ne 'ripristina l'i " *'* " 
iteriale. 

lori) 18 «èbniiiarirtJ 
in breve tempo il macchie ross; deVflKO'tle e .31 raccomanjiì'^pechlnjestè' per. 
la cura dell'intertrigine, quelle screpulature. della pelle, tanto frequenti nei 
bambini. 

Stabiliménto 
VmdtH pretto < pfi^pall IMS 

^o.jjsjow mn mai . H r • 

BI8LERI & a - Milano^ 
di profumerie e ipecfa^à igimiahe per ta tùewia.' 

^\V'^ • Ì̂ (Ji> ,„, . „„, DBE. C H H H O O V A R H A C I S V A 

#£• l'f'éH M'M'̂ '''D O'-H'l'i 
, • • 5> . . I.l' fi I I 1 t l u i • 

VIA GRAZZANO -' t J I D J N E " " VIA. R̂AZZANO 
•Mwa^ifflni , , ,,̂  ,, , 

Bibita salutare in qualunque ora del gioriio.-'PreférìMè à t Selz od Ĵ P Porlil^',Jijffi^'de||| 
dei Tekóutli-Vendesi ii'èi prifiéìpàli (Jkffé é dai Droghierr e LiquSristH'Italia 

e ri|MÌuiT"6s, 
DimtlflE prepar,ato. dal 

DICHIARAZIONI 
M immm'^io vAMARO 

ommm<im^lBési& Domenico De Clfihdido,^ il verfl.rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 

4a i\gestionej'- r - j j .««r̂  ' '. ; ' '' 
/.* •yTalgjJip.oraiInìij&loQfcllab!* dj 'gup t̂q. pia,qqT,9je, ìjqftioo 
fortifloante agisce,potentemepte sui'nerv|,4el|agVll^ org;^ 
pica a sn̂ l oervel!q,ricosrituendb tutta''|k ma'sBa,sangviigij?i., 
" »..iÌl<%ott(fe»mo'i|ùlndi; è'sprimé l'pugurio che,^'<l.|tófiO 
D'UDINE a\» sempre più'apprezzato dà) p^lìblici^edapoflé 
prescritto dai medici come il miglior"' tònico digestivo o.he," 
si oonoaoa. 

..•i.p nJim 

, 'W«ag»a^Mi{aiiuiaafi....£. 
É*Wt '̂ <^aetaiio ''Là''i''arlna 

Sig^ De (hHdido'Domemooi"'ftn»»aehti>,-itM>He 
Mi è\é<)«ma'na'ite'''rirato l'àUéafarla'oli^'a'v'éMS'ìisato 

ìiomaco 
a'ppetenEs 

iprohi Doo 
.'Etf!q8mBi»gB»l 
„4eirivanl^i»da postumi 
l'eji^aaoddfi .parte dello mWMÉ^i le malvaga 

abhi«f.wpQaBi?ti^s,«inqa ^mkm pwaflfWM?„W#! 
lai ohe io 
,t,|dientì. 
i perfi ne t ta 

tldlBe, 1897 — Ti ; . H t r to Bardtiio 

0,r,adî ^B{ ?Jgopr De Oafldido, i aa^si dalla mist 
stima: CÌF osservanza. ' " " ' . • [ ' 

•: <.utiNi«olAJd[flit(.i(IÌòÌlièriii| 
Dlrattore dell'Oipadala Oivilt di FeUgnano * U*M (Bar 

• < r 


